
CAMERA DEI DEPUTATI 
LEGISLATURA I l  

720" SEDUTA PUBBLICA 
Mercoledì 19 febbraio 1958 = Alle ore 16 

ORDINE DEL GIORNO 
i. - Svolgimento delle proposte di legge: 

CERVONE - Interpretazione autentica della legge 3 maggio 
1955, n. 388. (2695). 
CAPPUGI ED ALTRI. - Modifica alle norme sull'esercizio delle 
farmacie di cui al testo unico 27 luglio 1934, n. 1265. (3329). 

2. - Elenco di petizioni. (Doc. IV, n. il). 

3. - Interrogazioni. 

4. - Discussione delle proposte di legge: 
Senatore SPALLINO .- Uso delle armi da parte ( !i mi1 tar, e 
degli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria in servizio alla frontiera 
e in zona di vigilanza. (Approvata dal Senato). (1559). - Relatore 
RICCIO. 
Senatore TRABUCCHI - Modificazioni alle norme del Codice 
civile relative d minimo di capitale delle società per azioni e a 
responsabilità limitata. (Approvata da2 Senato). (1094). - Relatore 
ROSELLI . 
Senatore BRASCHI - Nome per la circolazione su strada delle 
trattrici (agricole e industriali), delle macchine semoventi e relativi 
rimorchi. (Approvata dalla V I 1  Commissione permanente del Se- 
nato). (2211). - Relatore DE BIAGI. 

5; - Discussione del digegno di legge: 
Istituzione presso gli Enti esercenti il credito fondiario di isezioni auto- 
nome per il finanziamento di opere pubbliche e di impianti di pub- 
blica utilità. (Approvato dal Senato). (2401). i- Relatori: FERRERI 
PIETRO, per la maggioranza; RAFFAELLI, di minoranza. 
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6. - ' Seguito della discussiofie del disegno di legge : 
Delega al Potere esecutivo di emanare norme in materia di polizia 
delle miniere e delle cave e per la riforma del Consiglio Superiore 
delle miniere. (Approvato dal Senato). (3120). - Relatore FALETTI. 

7. - Seguito della discussime delle proposte di legge: 
BERNARDI ED ALTRI - Disposizioni per il rinnovamento gra- 
duale del patrimonio immobiliare dell'Istituto nazionale case im- 
piegati statali (I. N. C. I. S.) ed Istituti aimilari e disciplina di 
taluni rapporti fra essi ed i rispettivi inquilini. (68). 

BERNARDI, CAPALOZZA E BUZZELLI - Estensione delle di- 
sposizioni per il rinnovamento graduale del patrimonio degli istituti 
ed enti di edilizia economica e popolare agli Istituti autonomi per 
le case popolari. (416). 
RlCCIO ED ALTRI - Rinnovazione graduale del patrimonio im- 
mobiliare dell'Istituto nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato e degli istituti similari al fine di incrementare le nuove costru- 
zioni, e disciplina di alcuni rapporti fra gli stessi enti e i loro in- 
quilini. (454). 
CAIATI ED ALTRI - Concessione in proprietà, a favore degli 
attuali assegnatari delle case dello Stato, dei comuni, delle pro- 
vince, degli Istituti provinciali per le cme popolari, ddl'Istituto 
nazionale case impiegati statali (I. N. C. I. S.), dell'lna-Caa e 
delle altre amministrazioni ed Enti pubblici e disposizioni per la 
costruzione di nuove case popolari ed economiche con patto di 
assegnazione in proprietà. (1298). 

- Relatore VALSECCHI. 

8. - Seguito della discussione della mozione: 
GU LLO (PAJETTA GIAN CARLO, TOGLIATTI, CACBARA, CAVALLARI VINCENZO, DIAZ LAURA, CORBI, ALI- 

CATA, BARDINI, BERTI, D'ONOFRIO, GIANQUINTO, INGRAO, LI CAUSI, FOGLIAZZA, LOZZA, MA- 
G L I E I A ,  NATOLI, PAJETTA GIULIANO, PESSI, ROSSI MARIA hlADDALENA, TOGNONI, LACQNI). - 
La Camera, nella imminenza della consultazione elettorale politica; ritenendo necessario 
che alle elezioni venga garantito uno svolgimento pacifico e conforme alla legge, con ri- 
gorosa esclusione di ogni illegittimo intervento comunque diretto a limitare la  libertà di 
voto, ricordando che, in analoghe circostanze, si è verificato nel nostro paese un mas- 
siccio intervento, esplicitamente dichiarato e promosso, delle autorità ecclesiastiche, di 
organizzazioni religiose e del clero in aperto appoggio a determinate liste; preoccupata, 
altresì, del ripetersi di tali propositi, autorevolmente ribaditi nel recente convegno di 
Roma degli attivisti dei comitati civici, ai quali sono stati rivolti chiari incitamenti a 
svolgere un'attività che contrasta con le leggi dello Stato; convinta che a tali interventi, 
come da altri settori di questa assemblea viene richiesto, occorre metter fine, perché 
espressamente vietati dalla Costituzione, dalle norme del Concordato e dalla legge eletto- 
rale, impegna il Governo ad adottare, nel rispetto assoluto della legge, gli opportuni ri- 
gorosi provvedimenti allo scopo di impedire e tempestivamente reprimere ogni intro- 
mettenza da parte delle autorità ecclesiastiche, delle organizzazioni anche laiche ad esse 
collegate e del clero nella campagna elettorale politica e nella espressione del voto. 

(104) 



3 

9. -- Segzcito della - .  discussioue delle proposte di leqge costituzionale: 
ALDISIO ED A L i m  - Istituzione di una Sezione speciale della 
Corte Costituzionale. ( Urgenza). (2406). 

LI CAUSI ED ALTRI - Coordinamento dell’AIta Corte per la Si- 
cilia con la Corte Costituzionale. (2810). 

- Relatore CODACCI PISANELLI. 

10. -- Discussioiae della proposta, di legge: 
DAZZT ED ALTRI - Istlituzione dell’A1to Cotxmissariato per il 
lavoro all’estero. (1754). - Relatore LUCIFREDI. 

i 1. - 8eguìto della discussione della- proposta di legge: 
FANFANI ED *ALTRI - Provvedimenti per consentire ai capaci 
e meritevoli di raggiungere i gradi più alti negli studi. (7k3O) - 
Relatori: ROMANATO, per la niaygioranzu; NATTA, d i  whoranza. 

12.. i tYequito della disczcssione delle proposte di  legge: 
GOZZI ED ALTRI - Riforma dei contratti agrari. (860). 

SAMPIETRO GIOVANNI ED ALTRI - Norme di riforma dei 
contratti agrari. (233). 
FERR-ARI RICCARDO - Disciplina dei contratti agrari. (835). 

e del disegno di legge: 
Normè sulla disciplina dei contratti agrari per lo sviluppo della 
impresa agricola. (2065). 
- Relatori: GERMANI e GOZZI, per la maggioranza; DANIELE, 

SAMPIETRO GIOVANNI e GRIFONE, d i  minoranza. 

13. - Discussione dei dìsegnì di  legge: 
Assetto della gestione cereali e derivati importati dall’estero per 
.conto dello Stato. (Approvato dal Senato). (2349). - Relatori: VI- 
CENTINI, per la maggioranza; ROSINI, d i  minoranza. 
Delega al Governo ad emanare testi unici in materia di alcune 
imposte di fabbricazione. (Approvato dal Xenato). (2569). - Relature 
VICENTINI. 
Assunzione di oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e di distri- 

‘buzione del gra.no nazionale, nonché dalla gestione di due milioni 
di quidali di risone accantonati per conto dello Stato (Campagne 
J954-55 e 1955-56).. (3149). , 
Assunzione di oneri derivanti dalle. gestioni di ammasso e .diatri- 
buzione del grano nazionale (campagna 1956-57). (3185). L .  

- Relatore VICENTINI. 



t4. - Domande di uutorhxzaxione a procedere iqi giudizio: 
contro i1 deputato Montanari, per il reato di  cui all’articolo 337 del Codice 

penale (resistenza a un pubblico ufficiale) (Doc. II, n. 215). - Re- 
latori: MADIA, per la maggioranza; LOPARDI, d i  minoranza; 

contro il deputato Sciorilli Borrelli, per il reato di cui agli articoli 336 e 
339 del Codice penale (violenza a pubblico ufficiale). (Doc. 11, n. 235). 
- Relatori: GATTO, per la maggioranza; LOPARDI, d i  minoranza; 

contro il deputato Pino, per il reato di cui all’articolo 18 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (riunione senza 
preavviso) (Doc. 11, n. 253). - Relatori: FACCHIN, per la maggio- 
ranza; BUZZELLI, d i  minoranza; 

contro il deputato Gelmini, per il reato di cui all’articolo 341 del Codice penale 
(oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 269). - Relatori: LOPARDI, 
per la maggioranza; FUMAGALLI, d i  minoranza; 

contro il deputato Li Causi, per il reato di cui agli articoli 290 del Codice 
penale e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vilipendio delle 
Forze armate) (Doc. II, n. 275). - Relatore RICCIO; 

contro il deputato Mancini per j reati: a) di cui all’articolo 81 del Codice 
penale militare di pace (vilipendio del Governo); b)  di cui all’articolo 341 
del Codice penale (oltraggio a pubblico ufficiale); c)  di cui d’articolo 
414 del Codice penale (istigazione a delinquere) (Doc. II, n. 276). - 
Relatori: LOPARDI, per lu maggioranza; FUMAGALLI, d i  minoranza; 

contro il deputato Gomez D’Ayala, per i reati di cui d’articolo 341 del Co- 
dice penale (oltraggio aggravato a pubblico ufficiale) e all’articolo 415 
dello stesso Codice (istigazione a disobbedire d e  leggi) (Doc. 11, 
n. 287). - Relatore GATTO; 

contro il deputato Calasso, per i reati di cui agli articoli 656 del Codice 
penale (diffusione di notizie false e tendenziose) e 341 dello stesso 
Codice (oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 292). - Rela- 
tori: DANTE, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Pozzo, per il reato di cui agli articoli 663 del Codice 
penale, 113 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 
1931, n. 773 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
8 novembre 1947, n. 1382 (diffusione di manifestini senza autorizza- 
zione) (Doc. 11, n. 296). - Relatore MUSOLINO; 

contro il deputato Tarozzi, per il reato di cui agli articoli 663 del Codice 
penale, 113 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 
1931, n. 773 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 8 novembre 1947, n. 1382 (uso di altoparlante, in luogo aperto 
al pubblico, senza autorizzazione) (Doc. II, n. 297). - Relatore Moso- 
LINO; 



contro il deputato Marabini, per il reato di cui all’articolo 341 del Codice pe- 
nale (oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 301). - Relatore COLITTO; 

contro i deputati Caprara e Gomez D’Ayala, entrambi per il reato di cui 
all‘articolo 415 del Codice penale (istigazione a disobbedire alle leggi); 
il secondo anche per il reato d i  cui agli articoli 81 e 341 del Codice . 

penale (oltraggio continuato aggravato) (Doc. 11, n. 307). - Rela- 
tori: CAPALOZZA, per la maggioranza; DANTE, d i  minoranza; 

contro il deputato Baglioni, per il reato di cui all’articolo 378 del Codice 
penale (favoreggiamento personale) (Doc. 11, n. 308). - Relatore 
CAPALOZZA; 

contro il deputato Bettiol Francesco Giorgio, per il reato di cui all’articolo 
112 del Regolamento di polizia urbana del comune di Belluno (af- 
fissione di manifesti senza autorizzazione dell’autorità comunalej 
(Doc. 11, n. 309). - Relatore CAPALOZZA; 

contro il deputato Failla, per i reati: a) di cui all’articolo 414 del Codice 
penale (istigazione a delinquere); b)  di cui all‘articolo 610 del Codice 
penale (violenza privata); c) di cui all’articolo 633 del Codice predetto 
(invasione di terreni); d)  di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
22 gennaio 1948, n. 66 (ostruzione stradale) (Doc. 11, n. 310). - 
Relatori: GATTO, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Faletra, per il reato di cui all’articolo 342 del Codice 
penale (oltraggio ad un Corpo amministrativo) (Doc. 11, n. 311). 
- Relatori: GATTO, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Grasso Nicolosi Anna, per i reati di cui agliarticoli 18 
e 24 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, 
n. 773 (riunione senza preavviso e rifiuto di obbedire all’ordine di 
scioglimento di detta riunione) (Doc. 11, n. 313). - Relatore MERIZZI; 
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contro il deputato Pino, per i reati: a)  di cui all’articolo 405 del Codice 
penale (turbamento di funzioni religiose del culto cattolico); b)  di 
cui agli articoli 594 e 61 n. 10, del Codice penale (ingiurie); 
c)  di cui agli articoli 581 e 61 n. 10, del Codice predetto (percosse) 
(Doc. II n. 316). - Relatori: FUMAGALLI, per la maggioranza; 
CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Calasso, per il reato di cui all’articolo 341 del Codice 
penale (oltraggio aggravato a pubblico ufficiale) (Doc. II, n. 317). 
- Relatori: FUMAGALLI, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  mino- 
ranza; 

contro il deputato Cerreti, per il reato di cui all’articolo 266 del Codice pe- 
nale (istigazione di militari a disobbedire alle leggi) (Doc. 11, n. 324). 
- Relatore FUMAGALLI; 
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contro il deputato Di Paolantonio, per il reato di cui all'articolo 18 del- 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (promozione di pubblka 
riunione senza preavviso) (Doc. 11, n. 32'7). - Relatore CAPALOZZA; 

contro i2 deputata Marilli, per i reati & cui agli articoli 18 e 25del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza (promozione di pubblica riu- 
nione senza preavviso e promozione di pubblico corteo 8ema preavviso) 
(Doc. ii, n. 330). - Relatore CAPAEOZZA; 

contro il. deputato Bettiol Francesco Giorgio per il reato di cui agli articoli $1, 
110 e 595 del Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
(concorso in diffamazione continuata e aggravata) (Dog. 11, n. 341). 
- Relatore COLITTO; 

contro il deputato Almirante, per il reato di cui agli articoli 595 del Co- 
dice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
aggravata) (Doc. 11, n. 345). - ReZatocPe COLITTQ; 

contro il deputato Pozzo, per il reato di cui agli articoli 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazio 
vata) (Doc. 11, n. 347). - Relatore RICCIO. 

15. - Seguito della discussione del disegno di legge : 
Disposizioni per la protezione civile in caso di'eventi bellici e cala- 
mità naturali. (Urgenza). (2636). - Relatore AGRIMI. 

16. - Seguito della discussione del disegno di leygs = a  - costìtwiortale : 
Facoltà di istituire, con legge ordinaria, giudici speciali. in materia 
tributaria. (3942). - Relatori: TESAURO, per la maggioranza; MAR- 
TUSCELLI, d i  minoranza. 

17. - Ibiscussioyae delle proposte di l egge :  
FABRIANI ED ALTRI - Prolungamento da tre a cinque anni dei 
termini stabiliti dall'articolo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 
1947. n. 1598. (299). - Relatore CAVALLARO NICOLA. 

COLITTO - Proroga del condono di sanzioni per infrazioni alle 
leggi su1 matrimonio dei militari. (1'771). - Relatore GORINT. 

MUSOTTO ED ALTRI - Estensione dei benefici della leggeP4di- 
cembre 1954, n. lh52, ai combattenti delle guerre 1915-18 e 1935-36. 
(1834). - Relatore FERRARIQ. 

Senatori AISIAIDEO ED ALTRII - Xorme per la elezione dei Consigli 
regionali. (Approvata dal Senato). ( l4-54). - Relatore LOINBARDI 
RUGGERO. 



18. - 1)i.wussiorw dei d jsep i  dì Eeqye: . .  
Approvazione dei contratti di acquisto di navi Liberty ed assimi- 
late, stipulati dal Governo italiano con la Commissione marittima 
Statunitense e dei contratti di contemporanea cessione delle navi 
stesse ad armatori italiani. (1601). - Relatore GENNAI TONIETTI 
ERISIA. 

Provvedimenti per le nuove costruzioni e per i miglioramenti al 
naviglio, agli impianti e alle attrezzature della navigazione interna. 
(1688). - Retatore PETRUCCI. 

Delega al Governo ad attuare la revisione delle vigenti condizioni 
per il trasporto delle cose sulle ferrovie dello Stato. (2012). - 
Relatore MURDACA. 

---- 

I)i8cut&OIte del disqno di ktpp : 

Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo integrativo del trattato di ami- 
cizia, commercio e navigazione tra la Repubblica italiana e gli Stati 
Uniti d’America del 2 febbraio 1948, concluso a Washington il 26 
settembre 1951. (378). - Relatori: DI BERNARDO, per la mag- 
gioranza; LonisaRDI RICCARDO, di minoranza. 

- 

DZsczcssione della proposta di leqge r .  : 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE - Modifica al quarto 
comma dell’articolo 83 del Regolamento del personale delle fer- 
rovie dello Stato, approvato con regio decreto-legge 7 aprile 1925, 
n. 405. (2066). - Relatore MENOTTI. 
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INTERROGAZIONI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

CALABR~ (MARINO, NICOSIA). - Ai Ministri dell’industria e commercio e del lavoro e previdenza 
sociale. - Per essere inrormati sulla sciagura mineraria del territorio di Caltanissetta. 

(4105) 

DI MAURO. - Ai  Ministri dell’industria e commercio e del lavoro e previdenza sociale. - Per 
avwe notizi,e sulla sciagura mineraria verificatasi il i 4  febbraio i958 a Caltanissetta. 

(4106) 

FIORENTINO (MUSOTTO). - Ai  Ministri dell’industria e commercio e del lavoro e pTevidenza 
sociale. - Sulla spaventosa sciagura che ancora una volta, il i 4  febbraio 1958, ha fune- 
stato il martoriato bacino siciliano. Annunzia la stampa che otto morti e sessantaquattro 
feriti costituiscono sino a questo momento il triste bilancio della tragedia della zolfara 
CC Gessolungo )) di Caltanissetta. Gli interroganti chiedono che siano accertate le cause 
e colpiti duramente i responsabili e che con prontezza e largamente siano assistite le fa- 
miglie delle vittime. (4107) 

SCALIA. - Ai Ministri dell’industria e commercio e del lavoro e previdenza sociale. - Per co- 
noscere, per la parte di rispettiva competenza, quali reali, effettivi provvedimenti in- i 

tendano porre in atto, allo scopo di evitare, per l’avvenire, il verificarsi ed il ripetersi 
di sciagure minerarie che gravi lutti e tristi conseguenze apportano nelle famiglie dei 
lavoratori. Sarà certamente noto ai ministri interrogati che, dall’aprile 1957 al 14 feb- 
braio 1958, solamente nelle miniere di zolfo della provincia di Caltanissetta, si sono 
avuti, per tali sciagure, circa trenta morti, oltre 95 feriti. L’interrogante, nel richia- 
marsi alle sue precedenti interrogazioni rivolte ai ministri interrogati circa le sciagure 
verificatesi presso le miniere di zolfo di Trabonella e Trabia Tallarita (Caltanissetta), 
rispettivamente il 9 aprile ed il 20 agosto 1957, chiede, in particolare, di conoscere quali 
provvedimenti sono stati posti in atto o sono in via di adozione a favore dei familiari 
delle vittime della sciagura, verificatasi il 14 febbraio 1958, nella miniera di Gessolungo 
(Caltanissetta), e quali accertamenti sono in corso per acclarare eventuali responsabilità 
da parte di terzi. (4108) 

SANTI. - A i  Ministri dell’industria e commercio e del lavoro e previdenza sociale. - Sulle 
cause della sciagura mineraria di Gessolungo e sui provvedimenti che intendono adot- 
tare per l’accertamento delle responsabilità, nonché sulle concrete misure che intendono 
prendere per evitare il ripetersi delle catastrofi che costano la vita a così numerosi mi- 
natori. (4i09) 

PIGNATONE. - Ai  Ministri dell’industria e commercio e del lavoro e previdenza sociale. - Per 
avere notizie sulla grave sciagura mineraria della CC Gessolungo )> di Caltanissetta e per 
sapere quali provvidenze sono state prese in favore delle famiglie delle vittime e dei 
feriti. (4111) 


